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Te s t o  r ipo r t a t o  da llo  s t a m p a t o  n . 2266-A

Dopo l’articolo 16 sono aggiunti i se
guenti:

Art. 16-bis. — Per il completamento e la 
esecuzione da parte  dei comuni e delle pro
vince di opere pubbliche di loro pertinenza, 
con p rio rità  per quelle igienico-sanitarie, per 
gli asili-nido e le scuole m aterne e il relativo 
verde pubblico attrezzato, per le quali esisto
no progetti esecutivi, i m utui da con trarre  
con la Cassa depositi e p restiti entro il pe
riodo compreso tra  l’en tra ta  in vigore del 
presente decreto e il 30 giugno 1976, sino al
l'im porto complessivo di 1.000 miliardi, sono 
garantiti dallo Stato, ai sensi dell’articolo 5 
della legge 1° giugno 1971, n. 291, anche se 
non assistiti da contributi statali o regionali 
in annualità.

I m utui non assistiti da contributi statali
o regionali in annualità sono concessi con le 
m odalità di cui al quinto e sesto comma del
l'articolo 5 della citata legge n. 291 sulla 
base della sola deliberazlione consiliare di 
assunzione del prestito  regolarm ente appro
vata dal com petente organo regionale.

Te s t o  corretto

Dopo l’articolo 16 sono aggiunti i se
guenti:

Art. 16-bis. — Per il com pletam ento e la 
esecuzione da parte dei comuni e delle pro
vince di opere pubbliche di loro pertinenza, 
con p rio rità  per quelle igienico-sanitarie, per 
gli asili-nido e le scuole m aterne e il ver
de pubblico attrezzato, per le quali esisto
no progetti esecutivi, i m utui da contrarre  
con la Cassa depositi e p restiti entro il pe
riodo compreso tra  l’en tra ta  in vigore del 
presente decreto e il 30 giugno 1976, sino al
l’im porto complessivo di l.OOO mìliardi, sono 
garantiti dallo Stato, ai sensi dell’artiicolo 5 
della legge 1° giugno 1971, n. 291, anche se 
non assistiti da contributi statali o regionali 
in annualità.

I m utui non assistiti da contributi statali 
o regionali in annualità sono concessi con le 
modalità di cui al quinto è sesto comma del
l’articolo 5 della citata legge n. 291 sulla 
base della sola deliberazlione consiliare di 
assunzione del prestito  regolarm ente appro
vata dal com petente organo regionale.
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